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La Corte Costituzionale 
abroga una norma della 
legge sul blocco dei fitti 

A pag. 2 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Fischer non si presenta 
e anche la seconda partita 
è vinta da Boris Spassky 

A pag. 5 

Concluso al Senato il dibattito sulla fiducia 

Il governo passa per 3 voti 
Terracini motiva l'opposizione 
risoluta e totale dei comunisti 
163 voti a favore (la maggioranza necessaria era di centosessanta); 155 contro - Fiacca ed elu
siva replica dell'onorevole Andreotti - Le dichiarazioni di voto di Valori, Pieraccini e Antonicelli 

Vittoria di un programma rinnovatore 

alla Convenzione democratica di Miami 

MCGOVERN PRESCELTO 
A GRANDE MAGGIORANZA 
Ha ottenuto 1864 voti, 355 in più del necessario - Il suo diretto avversario, 
il razzista Wallace, ottiene solo 377 suffragi - Ribaditi gli impegni per 
la fine della guerra nel Vietnam: ritiro di tutte le truppe USA entro 90 gior
ni, cessazione di ogni aiuto a Thieu e chiusura delle basi nel sud est asiatico 

Il compagno Terracini, nella dichiarazione di volo, ha 
confermato la « opposizione risoluta e totale » dei comunisti 
al governo Andreotti. Terracini ha svolto un'ampia analisi 
defili indirizzi enunciati dal presidente del Consiglio e delle 
forze politiche alle quali la nuova formazione ministeriale 
si appoggia. La nostra opposizione sarà « risoluta e totale » 

— ha sottolineato il presi
dente del gruppo comunista 
del Senato — « innanzi tutto 
per i partiti che l'on. An
dreotti ha raccolto attorno a 
sé. ciascuno dei quali si ca
ratterizza. oltreché da quanto 
gli è proprio, anche dalle ac
cettate colleganze di gover
no: questa DC. ricaduta sot
to l'egemonia dei suoi gruppi 
e uomini più chiusi alle istan
ze riformatrici: questa social
democrazia e questo partito 
repubblicano che. in conso
nanza con la manovra di con
versione a destra compiuta 
dalla DC sul piano politico. 
hanno ispirato e condotto la 
manovra di sabotaggio con
tro l'unificazione dei sinda
cati: questo partito liberale, 
che anche ideologicamente ri
porta in auge ciò che i tempi, 
gli eventi e la volontà ope
rante della grande maggio
ranza del popolo italiano han
no definitivamente superato ». 

A questo- punto Terracini 

La seduta 
a Palazzo 
Madama 

Il governo Andreotti di cen
tro-destra è passato al Sena
to. dopo tre giorni di dibat
tito. con soli tre voti di mag
gioranza. Hanno votato a 
favore 163 senatori (la mag
gioranza necessaria era di 
160) appartenenti alla DC. 
al PLI. al PSDI. al PRI e 
alla SVP. Hanno votato con
tro 155 senatori. 

I comunisti, i socialisti. 1 so-
cialproletari e gli indipendenti 
di sinistra hanno votato contro 
ribadendo il proposito, sia 
pure con accenti diversi, di 
sconfìggere l'operazione di 
destra che ha espresso il go
verno Andreotti Malafedi. 

I senatori missini hanno vo
tato contro per ragioni na
turalmente opposte, pur aven
do ripetutamente dichiarato 
la loro buona disposizione 
verso ciò che e il governo 
saprà fare ». 

La seduta del Senato ha 
avuto inizio alle 10 con la 
replica dell'on. ANDREOT
TI. alla quale, dopo una breve 
sospensione, hanno fatto se
guito le dichiarazioni di voto 
e infine la votazione. 

La replica del presidente 
del consiglio è stata fiacca. 
contraddittoria, elusiva. Lo 
on. Andreotti ha creduto di 
cavarsela con una serie di 
battute più o meno salottie
re. compiacendosi fra l'altro 
per il complimento rivoltogli 
da un senatore liberale circa 
la sua pretesa « furberia del
la chiarezza ». Ha sorvolato 
sui gravi problemi economici 
e sociali del paese, mostran
do come su questo piano la 
nuova compagine ministeria
le sia priva di respiro politico. 
Di fatto non ha risposto al 
compagno Perna sulle que
stioni del SIFAR. non ha spe
so una parola sulla mafia. 
ha evitato di rispondere circa 
la legge che regola l'elezione 
del Consigilo superiore della 
magistratura, non ha risposto 
a Nenni a proposito delle pro
spettive di < svolta dura » che 
uno spostamento a destra del
l'asse politico può incorag
giare 

Andreotti ha eluso formal
mente l'accusa mossagli dal
l'opposizione Hi sinistra (Par-
ri. Nenni. Perna) relativa 
«Ha pregiudiziale de per una 
.stretta alleanza col partito 
liberale, pur confermandola 
nella sostanza quando ha nuo
vamente invitato il PSI. non 
senza altezzosità, a conside
rare con spirito « costruttivo » 
le iniziative e l'attività del 
governo. Ha riparlato del 
centro-sinistra ma sempre in 
chiave nettamente anticomu
nista. 

Incalzato dall'opposizione 
di sinistra a proposito delle 
sue aperture verso l'estrema 
fascista, se non per quanto 
concerneva il voto di fiducia, 
Andreotti ha detto ad un cer
to punto che il suo coverno 
non permetterà la ricostitu
zione del partito fascista 
« sotto qualsiasi forma ». Ma 
questa stessa petizione di 
principio al futuro è stata 
largamente contraddetta al
lorché rispondendo a Nenni. 
ha detto che « la maegioran-
7a non avrà da rammaricarsi. 
anzi sarà lieta, se sulle sin
cope leggi si aggiungeranno 
altri voti ». riaprendo così di 
fatto il discorso con la cosid
detta «destra naz'onale». il 
cui benevolo atteggiamento 
nei confronti del gabinetto 
Andreotti si è già manife
stato 

A proposito del ricorso si 
stematico ai « decreti legge » 
come strumento per esauto
rare il Parlamento. Andreotti 
ha dovuto dire che si tratte-
febbe di eccezioni, pur di-

sir. se. 
(Segue in ultima pagina) 

(Segue in ultima pagina) 

Parigi: ribadita l'intransigenza USA 

PARIGI — Il ritorno della delegazione americana alla conferenza di Parigi ha dato luogo ier i , come era prevedibile, 
soltanto a una riaffermazione delle posizioni Intransigenti, che puntano a una soluzione nell'ambito del regime collabora
zionista. I delegati di Hanoi e del GRP sudvletnamlta hanno denunciato questo tentativo come II maggiore ostacolo sulla via 
della pace., Nella telefoto: i delegati vietnamiti. , . , . . - , A PAGINA 11 

MIAMI. 13. 
George McGovern è il can

didato del partito democrati
co per le elezioni presiden
ziali del 2 novembre prossi
mo. Il senatore del Sud Da
kota è stato scelto dalla Con
venzione al primo scrutinio, 
quando allo scoccare della 
mezzanotte, la delegazione 
dello Stato deH'Illinois, ag
giungendo 119 voti ad un 
crescendo di adesioni che ve
nivano ormai da tutte le par
ti, ha fatto salire il totale 
dei suoi suffragi ben oltre 
la soglia della maggioranza 
necessaria di 1509 voti. Quan
do si è fatto il computo finale 
McGovern aveva totalizzato 
1864 voti, molti di più di 
quanti ne prevedessero an
cora qualche giorno fa i suoi 
più ottimisti sostenitori e col
laboratori. E si spiega quindi 
la manifestazione di giubilo 
incontenibile esplosa nella sa
la. dove già ieri sera si era 
avuta la matematica certez
za della sua vittoria, per il 
ritiro dalla competizione dei 
suoi avversari più agguerriti. 
Hubert Humphrey e Edmund 
Muskie. e per il coro di 
«no» con cui erano state 

(Segue in ultima pagina) 

Aperti ieri a Roma in un clima appassionato i lavori del IV Congresso nazionale del PSIUP 

VALORI SOTTOLINEA LE RAGIONI DI FONDO 
CHE PORTANO ALLA CONFLUENZA NEL PCI 

« E' una scelta per l'unità della classe operaia, ed è una scella di lotta » • Sottolineato il valore dell'elaborazione teorica e politica dei comunisti e dei prìncipìi 
del centralismo democratico • Caloroso saluto alla delegazione del nostro partito • Presenti anche i rappresentanti del PSI e delle altre forze democratiche 

M0NTEPIS0N 

I senatori 
del PCI per 
un dibattito 

in Parlamento 
Il ministro dell'Industria si 

presenterà il giorno 25 alla 
competente commissione del 
senato per riferire sulla si
tuazione esistente nelle fab
briche de) gruppo Montedison 
dove è in atto un grave at-
tacco all'occupazione. La ri
chiesta di convocare il mini
stro era stata avanzata dal 
senatori comunisti ed è sta
ta accolta dalla commissione 
unanime. 

Ieri intanto 1 senatori comu
nisti Urbani. Bertone. Baclc-
chi. Bruni. Fusi. Vignolo, Co-
lajanni. Adamoli. Canetti. Ca
valli hanno rivolto una inter
rogazione ai ministri del Bi
lancio, delle Partecipazioni 
statali e dell'Industria per co
noscere «quale intervento il 
governo si proponga di at
tuare al fine di ottenere la 
revoca del provvedimento di 
sospensione dal lavoro annun
ciato dalla Montedison» che 
colpisce i 415 lavoratori dello 
stabilimento chimico Ape di 
Vado Ligure, i 398 lavoratori 
dello Jutificio e dello stabi
limento Galileo di La Spezia, 
i 770 lavoratori degli stabi
limenti di Massa Carrara e di 
Sinigo e che minaccia altre 
mizliaia di dipendenti (circa 
20 000) degli stabilimenti giu
dicati in « crisi » I senatori 
comunisti hanno chiesto in
fine se il governo «non ri
tenga inderosabile investire il 
Parlamento del complesso del
le questioni riguardanti il 
grimpo Montedison ». 

Una interrogazione sotto
scritta dai deputati comuni
sti Faenzi. Bonifazi. Ciacci, 
Pani. Mauro Lombardi. Ber
nini. Tesi, Cesarino Niccolai e 
Marmugi è stata presentata 
ai ministri del Bilancio e del
l'Industria sui piani di smo
bilitazione della Montedison 
in alcuni cantieri della Ma
remma toscana, nella minie
ra mercurifera di Bagnorc. e 
nello stabilimento concimi-azo
to di Massa Carrara. 

In un clima appassionato 
e di fervido impegno, si 
è aperto ieri a Roma, nel
l'aula magna del Palazzo dei 
congressi all'EUR, il quar
to congresso nazionale del 
PSIUP. con la partecipazione 
di 400 delegati in rappresen
tanza delle 101 federazioni. 

Come è noto, il congresso 
discuterà la proposta della 
maggioranza del Comitato 
centrale per la confluenza dei 
socialproletarì nel PCI. pro
posta che ha trovato l'ade
sione delia più larga mag
gioranza della base de] par
tito. A questa proposta, si 
sono affiancate quelle soste
nute da altri compagni del 
Comitato centrale per la « con 
tinuità e rifondazione » del 
partito o per la confluenza 
nel PSI. 

Per la confluenza nel PCI 
si sono espresse, a larga 
maggioranza. 76 federazioni 
su 101; in altre tre federa
zioni la proposta ha ottenuto 
la maggioranza relativa Per 
la continuità del partito si 
sono pronunciate a maggio
ranza 15 federazioni. Per la 
confluenza nel PSI si sono 
dichiarate a maggioranza 5 
federazioni. 

Ai lavori partecipano dele
gazioni degli altri partiti 
democratici. La delegazione 
del PCI è composta dai com
pagni Enrico Berlinguer. Ge
rardo Chiaromonte. Arturo 
Colombi. Giancarlo Pajella. 
Ugo Pecchioli e Paolo Ciofi. 
Per la FGCI sono presenti i 
compagni Imbeni e Baiocchi. 
Il PSI è rappresentato dai 
compagni Enrico Manca e 
Lezzi. In rappresentanza della 
CGIL sono presenti i segreta
ri Giunti e Verzelh. La dele
gazione del PSDI è composta 
da Pietro Longo e Orsello. Per 
il MPL è presente Covatta. e 
per la Sinistra indipendente 
il sen. Ossicini. Le AGLI so 
no rappresentate da Bonora. 
Scheggi e Fanelli: la DC da 
Bubbico e Federici. 

La relazione politica sul te
ma del Congresso — « la scel
ta del PSIUP per l'unità di 
classe nelle nuove condizioni 
della lotta politica in Italia > 
— è stata tenuta dal compa-

(Scgue a pagina 2) 

Incontro 
a Parigi 

tra delegazioni 
PCI-PCF 

PARIGI, 13. 
Il 12 luglio i compagni 

Agostino Novella, membro 
dell'Ufficio politico del PCI 
e Umberto Fomari, collabo
ratore del Comitato centrale, 
sono stati ricevuti dai com
pagni Gujot, membro dello 
Ufficio politico del PCF, 
Laurent e Mario, collabora
tori del Comitato centrale, 
nella sede del Partito co
munista francese. E' stato 
un incontro fraterno e ami
chevole, sulla recente evo
luzione della situatione nei 
paesi rispettivi, in partico
lare all'indomani delle ele
zioni in Italia, e dopo la 
firma in Francia del pro
gramma comune di governo 
tra il Partito comunista 
francese e il Partito socia
lista francese. E' stata r i
badita la necessità di raf
forzare i l sostegno politico 
e materiale all'eroico popo
lo del Vietnam. 

Oggi alla 

Camera 

decisioni per 

le esenzioni 
dall'IVA 

Conclusa la discussione generale, i l 
e Comitato dei 9 » ha formulato emen
damenti sui quali l'assemblea di Mon
tecitorio è chiamata a pronunciarsi. 
Le condizioni mìnime proposte dai 
comunisti: esenzione dei generi di 
prima necessita e un regime transi
torio di detassazione A PAGINA 2 

Luberti 

trasferito 

da Napoli 

al 

di Rebibbia 
Da ieri nei carcere romano senza 
nemmeno essere stato interrogato dal 
magistrato sul suo soggiorno a Na
poli. L'inchiesta sugli aiuti ricevuti 
dal e boia di Albenga » durante la 
latitanza non sembra ancora avvia
ta : potrebbe chiarire i rapporti con 
i picchiatori di Borghese A PAG. 5 

carcere 

Forte movimento di lotta per l'occupazione e lo sviluppo economico 

OGGI SCIOPERANO I TESSILI 
Gravi responsabilità del governo che non mantiene gli impegni per la salvaguardia del posto dì 
lavoro - Ferme ieri tutte le attività a Massa Carrara - Ferme a Roma le aziende metalmeccaniche 

Oggi scioperano nuovamen
te i lavoratori del settore tes
sile e dell'abbigliamento. In 
numerose zone avranno luogo 
manifestazioni, incontri con 
le altre categorie. Centinaia di 
migliaia di tessili sono in lot
ta da ormai molto tempo per 
difendere l'occupazione ed av
viare un diverso sviluppo 
produttivo del settore: gravis
sime sono le responsabilità 
del governo che aveva assun
to impegno di far intervenire 
la Gepi nelle aziende dove i 
lavoratori sono minacciati di 
licenziamento. Ieri si è avuto 
un incontro fra sindacati e 
ministro del Lavoro che si è 

risolto con un nulla di fatto. 
Si tratta di ben 13.000 ope
rai ma la perdita del posto 
di lavoro è una nera prospet
tiva per altre decine di mi
gliaia se non si provvede a 
definire e portare avanti de
cisamente una diversa politi
ca per l'occupazione. 

Questa nuova azione dei 
tessili si inserisce nel gran
de movimento che si va svi
luppando in tutto il paese: 
l'attacco all'occupazione Inve
ste intere zone, città, provin
ce. Ieri uno sciopero genera
le ha avuto luogo a Massa 
Carrara dove la Montedison 
vuole chiudere uno stabili

mento. Oggi a Savona — an
che qui la Montedison inten
de smobilitare — si avrà una 
astensione generale dal lavo
ro. Scioperi anche a Porli e 
nell'Udinese mentre si pre 
para a Napoli la giornata di 
lotta del 18. 

Proseguono inoltre le azio
ni articolate dei chimici per 
il rinnovo del contratto. Una 
Importante decisione è stata 
assunta dai consigli di fabbri
ca del petrolchimici che scen
deranno in lotta congiunta
mente venerdì 21. 

OH edili stanno preparan
do, con iniziative in tutto il 
Paese, il primo sciopero per 

il contratto che avrà luogo il 
giorno 20. Ieri il padronato, 
che ancora non si è deciso 
a trattare, ha portato un gra
ve attacco al sindacati defi 
nendo lo sciopero un « gesto 
Intimidatorio». Da tempo i 
sindacati hanno chiesto di 
aprire la trattativa. 

Oggi si fermano per tre ore 
I metalmeccanici di Roma e 
provincia per protestare con
tro le rappresaglie antlslnda-
cali messe in atto in alcune 
aziende. Nei quadro della lot
ta nazionale scenderanno in 
sciopero anche i tessili. 

A PAG. 4 E f 

Una scelta importante 

PER L'AMPIEZZA dell'af
fermazione, per la dura 

battaglia con cui è stata ot
tenuta, per il programma su 
cui è stata costruita, la vit
toria di McGovern a Miami è 
un successo democratico im
portante. Certo la lunga corsa 
a ostacoli del senatore McGo
vern verso l'ambito traguar
do della Casa Bianca è lun
gi dall'essere terminata con 
l'investitura di candidato uf
ficiale, che egli ha ottenuto 
l'altra notte dal suo par
tito. Il più resta da fare. 
Per quanto difficile sia sta
to per lui arrivare vittorio
so alla convenzione demo
cratica di Miami, assai più 
difficile è ora battere il pre
sidente in carica nel duello 
elettorale di novembre. Mc
Govern ha dietro di sé un 
partito incerto e diviso. Chi 
già detiene il potere dispo
ne invece di mezzi enormi 
per influenzare il voto: mez
zi leciti e assai meno leciti, 
come hanno già dimostrato 
le infiltrazioni del FBI nel 
quartier generale del par
tito democratico (quello ap
punto di McGovern) e le pit
toresche escandescenze della 
signora Martha Mitchell sul
le « sozzure » della vita poli
tica al vertice, che hanno co
stretto il marito, autentico 
braccio destro di Nixon, a 
rinunciare al suo incarico di 
direttore generale della cam
pagna elettorale del Presi
dente. Ma anche fatte que
ste riserve, la vicenda che ha 
elevato McGovern al ruolo 
di sfidante ufficiale è sin da 
ora assai significativa. 

Lo è perché ha travolto le 
previsioni di coloro — ed 
erano la totalità o quasi de
gli osservatori politici pro
fessionali — che sino a poco 
tempo fa assicuravano che 
McGovern era un candidato 
da e non prendere sul se
rio ». Lo è perché la fortuna 
politica del senatore si è 
costruita su una costante op
posizione di otto anni alla 
guerra del Vietnam e sulla 
promessa di porvi fine, qua
lora fosse eletto, nel giro di 
tre mesi. Lo è ancora perché 
questo impegno si è accom
pagnato con un più vasto pro
gramma di governo seria
mente rinnovatore: un red
dito di mille dollari annui 
garantito per ogni cittadino 
americano, una cospicua ri
duzione delle spese militari, 
una riforma fiscale diretta 
contro le grandi fortune e i 
profitti delle maggiori com
pagnie. Lo è infine perche 
ha infranto le resistenze di 
vecchie cariatidi del partito 
democratico — dal compare 
di Johnson, Humphrey, al 
boss sindacale, Meany — che 
si sono arresi solo alla tre
dicesima ora. 

CON QUESTO non voglia
mo certo dire che McGo

vern sia un rivoluzionario, 
né che egli sia semplicemen
te il candidato di quella che 
abbiamo spesso chiamato la 
« altra America >. No, egli è 
un uomo politico americano 
che crede nel « suo » sistema. 
Sappiamo che non sarebbe 
arrivato alla candidatura uf
ficiale, se non avesse alle sue 
spalle non solo un movimen
to di giovani collaboratori vo
lontari (che sono stati, certo, 
una delle componenti del suo 
successo) ma anche l'appog
gio di una parte dei circo
li influenti della borghesia. 
Sappiamo che. proprio per 
questo, gruppi della « vec
chia » o della e nuova > sini
stra americana lo guardano 
con diffidenza. Egli rappre
senta semmai, anche agli oc
chi di una parte delle classi 
dirigenti, una resurrezione 
del mito rooseveltiano, l'im
magine cioè dell'uomo poli
tico, non estraneo alla tradi
zione, che in un momento di 
crisi profonda — quale fu 
appunto quello che vide la 
ascesa di Roosevelt all'ini
zio degli anni « trenta » — 
sa recuperare le spinte rin-

novatrici, convulsamente e-
merse nella società, e convo
gliarle in un alveo di rifor
me, che non modifica il fon
damentale assetto sociale e 
politico del paese, ma gli 
riassicura una più solida ba
se di consenso. 

Appunto per questo è in
teressante il suo successo di 
Miami. Esso conferma come 
la crisi che ha investito in 
questi anni l'America, senza 
risparmiare neppure i suoi 
gruppi dirigenti, sia stata e 
sia tuttora più profonda di 
quanto volessero tante inte
ressate analisi « rassicuran
ti ». Si spiega così come oggi 
accanto a McGovern, se vi è 
tanta gente che gli consiglia 
di annacquare d'ora in poi il 
suo programma (nelle csn-
tese politiche americane i 
programmi hanno un valore 
del tutto relativo e questo è 
pure un motivo che invita 
alla prudenza dei giudizi), 
ve ne è però altra che gli 
consiglia invece di « tener 
duro», perché proprio nel
la coerenza riformatrice del 
candidato vede la sua unica 
vera probabilità di successo. 
quella che può impressiona
re i nuovi elettori giovani 
(l'età del voto è stata ridotta 
a 18 anni), i numerosi citta
dini scontenti e sconcertati, 
coloro infine che si rifuge
rebbero nell'astensione o nel 
rifiuto globale, qualora si tro
vassero di fronte, come spes
so è accaduto in passato, a 
scelte più incolori. Importan
te è sin d'ora che proprio 
quel programma sia stato vei
colo di successo: l'ascesa di 
McGovern dice come qual
cosa di radicale vada cam
biato nell'America di oggi e 
intanto smantella i miti, pre
si per buoni da tutti coloro 
che in questi anni ci hanno 
sempre indicato nell'Ameri
ca la potenza-guida. 

IMPORTANTE è in primo 
luogo il peso che la guerra 

del Vietnam ha così assunto 
nella campagna elettorale 
americana. E' una guerra 
che, soprattutto negli ultimi 
mesi per volontà di Nixon. 
ha assunto tinte riscontra
bili solo nelle imprese na
ziste. Non siamo noi soli a 
dirlo. Sono gran parte degli 
americani, a cominciare da 
colui che col voto di Mia
mi è ormai il principale 
esponente dell'opposizione a 
Nixon. E' penoso che nella 
stampa italiana vi siano an
cora tante persone che non 
hanno il coraggio di affer
marlo. Ci è di conforto inve
ce che — a giudicare dalle 
indiscrezioni — il Pontefice 
non abbia esitato a dichia
rarlo a Rogers e che l'Osser
vatore romano abbia raccol
to il suo monito. Ma ciò che 
ci ripugna di più è la colpe
vole acquiescenza che, anche 
di fronte a queste evidenze, 
il governo italiano ha man
tenuto perfino in questi gior
ni di dibattiti parlamentari e 
di colloqui con un dirigente 
di Washington. 

Vi è poi un secondo e più 
generale avvertimento che 
viene dalle vicende degli 
Stati Uniti. Non è vero che 
l'ansia di rinnovamento, che 
si è manifestata nel mondo 
negli ultimi anni, sia desti
nata a esaurirsi in una fu
gace fiammata anarchica. Es
sa trova anche le sue espres
sioni politiche, magari an
cora monche o relativamente 
tradizionali come in Ameri
ca, ma tutt'altro che trascu
rabili. In Francia, col pro
gramma di governo comune 
tra socialisti e comunisti, ab
biamo già avuto qualcosa 
di più significativo. Tanto 
più deleteria appare, in que
sto clima intemazionale, la 
retriva operazione dì centro
destra operata in Italia dai 
dirigenti della Democrazia 
cristiana, col suo lezzo di 
rivincita moderata e conser
vatrice. 

Giuseppe Beffa 


